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fumarla propriafacultà, & liberali à confumare l'altrui. I Deipotentifìaz 
no in tua guardia,& mi allontanino dall’ aduerfa fortuna, & prego gli ifiefft 

Iduantia beiche l,aficino,chp tn,& io, & Faufiinq mia moglie, & la tuaTertufaui- 
delle don awo in fioma unitamente con falute , perche il core non mai riceue tanto

contento,qudto ne.l tempo,che fi uede uri amico,moltfl deflato.Marco del mon
te. Celio td ferii# di fua propria mano.

B.ELL’ECCELENTIA DE VN H V O M O QV A L SA BEN 
parlare. Cap. XXX.

dell’ eccellentie,ch'il creatore ha dato agli huomini ,èfapere,et 
pater parlare ,perche altramente dell'anima infòra,dipoco minor ualo 

re fono gl’, animali brutti,chegli huomini muti ^rifiote. nella fua Iconomica 
laud-apiu felina coparatione la politia Tit.agorica,che la Stoica- dicendo ,che 
quella, è affai piu riforate.alla ragione,che quefia.Terciò Titagora contado 3 
che qualfi.uoglia,che  fiiffe muto,fuffefcacciato della pcpub.few^a ritradi- 
tione alcuna.La caufia che quefio filofofo fece qfia legge era , che diceua, che 
lalingua fimoueuaper i concetti.dell’anima, & qllofilqual non ha la lingua 
nonha.anc.be lfiinima3& non habbiando anima,nonpuò effer fe non ima be
ffa 3& effondo befiia,ha.da feruire come befiia, o viuer con le beftie nelle mq 
tagne fin.vero gran cofa eno effere l’huomo muto ,come gli altri animali brut 
ti , &moltomaggior ccfa,è parlare3 come parlano gli huomini ragioneuoli3 
ma fen^acoparatione è molto maggior bene parlare, come parlano i filofofi 
eloquenti, perche altramente fe quello, ilqual confiderà piu fententie, che le 
parole,molte volte gli fatisferanno piu i papagali,quali parlano nelle cabie, 
che no fanno gl’huomtniji quali chiurlano nelle .Accademie. Iofefo nel libro 
della guerra Giudaica dice,ch’Erode non fidamente con la fua pfona, & l’ha 
nere,ma anchora con tutta la fua bada, <&■ parentella  fauoriua a Marco An 

L’huomo tonio,& a Cleopatra fua amica,quadofece guerra con Ottauio fecondo lìti
che per F- peratore,chefu in poma,et stette in quefio propofitofina che Marco Ainto- 
Sia^prL & Cleopatrafattaprigione,& Ottauio .Augufto reflò.
Q a com- vincittort.Di tutta quefla rouina Marco Antonio fu la caufia, pche l’huomo 
Battere, qual p una femina piglia l’imprefa del ribattergli è impoffibile,che non pda 
ibile 'che la V‘ta ° C^e rc^i con infamia'^^do Herode, come Marco .Antonio era 
nò' perd! moHofifie ri figlio di andarfene all’Imperator .Auguflo, qual uenedo alla fua 
lauita. prefentia gittàdo a i piedi dell’Imperiai corona ficee un oratione 3 nella qual

diffe fi dolce parole, &fi alte fententie,che non fidamente l’Imp. Ottauio gli
Ea ciò- perdono d effer fiato fuo crudel nemico,ma anchoda nono gli confirmò il Bp~ 

Pkro2 £>l0>& accettoloper fino fpecialamico,pche ne’ corigenercfi molte cofe male
fi remediano con parole buone.Se Biondo nel libro di fiama trionfante non di 
ce menzogna "Pirro il gran fie degli .Albani, effendo di core molto animofo 
nelle arme,molto defiro nelle grafie ,molto liberale nell' auerfita, molto pacic 

te»


